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Un sentito e caloroso 
G R A Z I E 
a tutti i collaboratori della 
“2 giorni Ticino 2019”     Con questa immagine dei ragazzi ammucchiati nelle auto per ripararsi dal freddo, scattata da Manolo alla Partenza 2 di domenica (dedicata alle categorie 10 / 12 e OK), desidero esprimervi, a nome di tutto il Comitato, il nostro sentito e caloroso “Grazie” per la vostra collaborazione in questo intenso fine settimana di gare.  Abbiamo patito il freddo, in modo particolare i tracciatori, i posatori, gli addetti alle partenze e agli arrivi, ma siamo stati gratificati da molti complimenti ricevuti per la qualità dei percorsi e soprattutto per l’organizzazione.  

Un grazie particolare va a: 
 Gianni P., Rita e Alex che al sabato sera hanno ideato nuovi percorsi 
 Corinna e Mauro Bricalli che hanno trovato diversi collaboratori esterni 
 Guido Locarnini, ingaggiato dalla figlia Rachele, che ha cucinato il ragù e con Dodo ha deliziato i concorrenti al termine delle loro fatiche con un piatto di pasta ottimo e abbondante  Ogni compito, per piccolo o grande che sia, è importante per la buona riuscita della manifestazione. Vi sono grata per la grande mole di lavoro prestata nei vari settori e soprattutto per la grande flessibilità dimostrata. La domenica infatti diversi sono stati assegnati a nuovi compiti a causa di una seconda partenza e un secondo arrivo.  Pensavamo di poter stare in calzoncini ad inizio maggio…. 
 
Breve cronistoria sulla decisione dello svolgimento della gara domenicale Il “vento tempestoso” annunciato ha risparmiato la nostra zona di gara da disastri importanti, ma ci ha spinto già al sabato sera a cercare un “piano B” per i percorsi che sarebbero stati più esposti al vento. È così che dopo aver interpellato i delegati tecnici di gara Gianni Guglielmetti e Patrick Rossetti, l’orientista-esperto meteo Marco Gaia e l’orientista-forestale cantonale Nicola Bomio – e qui siamo grati di avere fra il popolo orientista esperti in ogni ramo – Gianni P., Rita e Alex si sono messi subito all’opera per trovare un’alternativa ai percorsi dei più giovani orientisti. Alle ore 21.00 del sabato, per loro erano già pronte le nuove cartine con i nuovi tracciati e le descrizioni punti. La decisione sullo svolgimento della gara è stata rimandata alla domenica mattina, dopo l’appuntamento telefonico con Marco Gaia e la valutazione della situazione live sul posto da parte dei posatori punti. Siamo sicuri che qualcuno ha passato la notte insonne e ha pensato come risolvere anche il problema di un’altra categoria, la HAL, che avrebbe avuto un percorso molto esposto ai venti. Vincenzino, a sue spese, ha confermato che era impossibile correre alla Cima di Medeglia e così, fortunatamente chi non ci ha dormito la 



notte, ha pensato di riciclare un percorso sul quale non avevamo concorrenti (H35) ma abbastanza lungo anche per gli HAL e che non presentava rischi. Ristampate al volo le cartine di gara per HAL, Manolo - ignaro dell’importante compito che gli è stato affidato – si è lanciato verso la Partenza 1 per consegnare le nuove cartine e far sì che tutti potessero partecipare!  Sarebbe stato veramente peccato annullare la gara per tutti i concorrenti per una sola categoria che era rimasta esposta. Del resto la priorità era la sicurezza di tutti; il rischio di caduta alberi era quello di un giorno normale, perché in alto nel bosco le betulle erano giovani e forti e ben piantate nel terreno, mentre più in basso, dove ci sono anche castagni, più facili a sradicarsi, il pendio era al riparo dalle raffiche più forti.   Nessuno si è fatto seriamente male, se non le solite “strambate” e escoriazioni che sono all’ordine del giorno di qualsiasi gara di C.O.   
Tutto è bene quel che finisce bene! 

Grazie!  

 
Podio “AL” 

(da sinistra a destra)  Elisa Bertozzi (2. DAL) – Fabio Alfieri (1. HAL) – Elena Pezzati (1. DAL) Mirjam Würsten (3. DAL) – Manuele Ren (3. HAL)     
Per il Comitato C.O. AGET Lugano 
Claudia 


